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Sport il Cittadino

SCHERMA ­ MONDIALI n LE AZZURRE IN FINALE PIEGANO LA RUSSIA CAMPIONE A PECHINO

Anche il fioretto in rosa centra l’oro

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n IL ROSSOBLU COSTANTINO È INFORTUNATO E SABATO A LATINA NON POTRÀ AFFRONTARE SUO FRATELLO

C’è un Cutolo sulla strada dell’Assigeco
Il 21enne Donato pensa positivo: «Possiamo salvarci entrambi»

ANTALYA L'Italia del fioretto concede il bis e
così dopo l'oro conquistato dalla squadra
maschile, ad Antalya ieri è stato il turno
delle azzurre sul gradino più alto del podio
ai campionati mondiali di scherma. Per Va­
lentina Vezzali e Margherita Granbassi si è
trattato di un vero e proprio riscatto dopo le
deludenti prove nell'individuale che ha vi­
sto invece le altre due azzurre, Elisa Di
Francisca (che aveva eliminato proprio la
Vezzali) e Arianna Errigo, medaglie di
bronzo.
Soddisfatta Valentina Vezzali, che si è rifat­
ta dopo la delusione personale. «Abbiamo
dimostrato in tutta la stagione il nostro va­
lore, siamo riuscite a esprimere la nostra
scherma e lo dimostra il fatto che le avver­
sarie sono rimaste tutte molto indietro. La
delusione per l'individuale è stata molto
forte ­ aggiunge Vezzali ­ oggi l'impatto con
la gara è stato duro ma sono fiera della mia
reazione e del mio contributo per questo
successo».

Con il successo di An­
talya le azzurre hanno
coronato una stagione
straordinaria: le fioret­
tiste italiane si sono
laureate campionesse
del mondo, d'Europa e
hanno vinto anche la
Coppa del Mondo di
specialità. La finale con
la Russia ha visto Vez­
zali e compagne sempre
avanti. Parte bene Vezzali con un 5­2 contro
Aida Shanaeva, Di Francisca allunga di
due punti, Errigo porta il punteggio sul
15­7. Dopo tre minuti di lezione della Di
Francisca alla Shanaeva e un 5 a 0, la parti­
ta è di fatto chiusa (20­7). Si passa da 25­12 a
30­13, e la sconfitta per le russe, campiones­
se olimpiche del 2008, si fa pesante. Recupe­
ra 8 stoccate, la russa Larisa Korobeinikova
fino al 35­26. Entrano in pedana a chiudere
l'incontro Errigo e Vezzali, che allungano

nuovamente: 45­33 e le azzurre festeggiano
l'oro. La Granbassi, in pedana nei preceden­
ti turni, non è stata impiegata per un infor­
tunio alla mano.
Per Valentina Vezzali, tra gare a squadre e
individuali, si tratta della 17esima meda­
glia ai Mondiali (11 ori, 4 argenti, 2 bronzi).
Raggiunge Giulio Gaudini che tra il 1929 e
1938 ha vinto otto ori, sette argenti e due
bronzi nel fioretto e nella sciabola. Davanti
a lei, solamente tre atleti: Giovanna Trilli­
ni, 19 allori, Gustavo Marzi con 20 ed Edoar­
do Mangiarotti con 26 medaglie.
Nel medagliere, l'Italia è ritornata al com­
mando con 3 ori, 1 argento e 3 bronzi davan­
ti alla Russia (3 ori, 1 argento e 2 bronzi). Fi­
nisce invece agli ottavi l'avventura degli
spadisti: Confalonieri, Martinelli, Rota e
Tagliariol hanno dovuto cedere al quartetto
tedesco. L'Italia chiude al settimo posto gra­
zie alla vittoria nello spareggio con l'Ucrai­
na 40­36.

(Ansa)Elisa Di Francesca, Arianna Errigo, Margherita Granbassi e Valentina Vezzali con le medaglie d’oro

n Valentina
Vezzali ritrova
il sorriso
dopo la delusione
nell’individuale:
«Impatto duro,
ma sono fiera
della reazione»

ATLETICA LEGGERA n HA VINTO LA PRIMA GARA DISPUTATA SULLA DISTANZA

Ragonesi, è un record o no?
LODI Agnese Ragonesi chiude la
stagione con un record "fanta­
sma". La marciatrice catanese in
forza alla Fanfulla ha vinto dome­
nica scorsa il prestigioso "Pino
Dordoni International" a Piacen­
za, classica della marcia su pista
che prevedeva una competizione
sulle 3 miglia (4828,05 metri). La
Ragonesi ha battuto nettamente
Federica Ferraro e Alessia Zappa­
roli. Il 22'12" con cui ha sbaraglia­
to la concorrenza ha aperto però
anche un interrogativo statistico:
la prestazione infatti sarebbe la
migliore mai realizzata da un'at­
leta italiana sulla distanza. Il con­
dizionale sta però nel fatto che (a
differenza dell'omologa distanza
al maschile, dove esiste una mi­
glior prestazione italiana di Wal­
ter Arena) una 3 miglia di marcia
femminile non era mai stata alle­

stita prima di
domenica. «Per
considerarla
migliore pre­
stazione italia­
na (si parla di
primati veri e
propri solo nel
caso delle gare
del programma
olimpico e di
poche altre spe­
cialità, ndr) si dovrebbe aver la
possibilità di confrontare il risul­
tato con una lista di tempi già ot­
tenuti in passato: con la 3 miglia
femminile non è possibile» spiega
Alessandra Pazienti dall'ufficio
statistiche Fidal. La marciatrice
giallorossa non se ne fa un parti­
colare cruccio: «Sapevo che era la
prima volta che si disputava in
Italia e che il mio tempo non pote­

va costituire un record. È stata
una bella gara, anche se sono sta­
ta poco stimolata dalla concorren­
za».
La stagione appena conclusa però
non soddisfa la giallorossa che si
boccia dandosi un "cinque", di cui
spiega poi le motivazioni: «Volevo
marciare una grande 20 km e non
ci sono riuscita. E poi ho il grosso
rimpianto degli Assoluti di Mila­
no: se non fossi stata out per un
guaio al ginocchio sinistro avrei
potuto giocarmi il titolo tricolore
nella 5 km». Per centrare un gran­
de tempo sulla 20 km nel 2010 la
fanfullina ha deciso di iniziare
una nuova avventura, cambiando
guida tecnica e anche residenza:
non più "fissa" a Milano ma su e
giù tra la natia San Pietro Claren­
za e Bologna.

Cesare Rizzi Agnese Ragonesi impegnata domenica nell’11° “Pino Dordoni International”

In breve
AUTOMOBILISMO

Kubica alla Renault
per sostituire Alonso
nel Mondiale 2010
Robert Kubica guiderà la Renault nel
Mondiale 2010 di Formula 1 e un al­
tro tassello del mercato trova posto.
Il team di Enstone ha annunciato l’in­
gaggio del pilota polacco, attualmen­
te in forza alla Bmw Sauber. Kubica
alla Renault prenderà il posto dello
spagnolo Fernando Alonso, in procin­
to di passare alla Ferrari. Il 24enne,
che nel Gp del Canada 2008 ha otte­
nuto l’unica vittoria della carriera,
chiuderà l’avventura con la Bmw do­
po 3 stagioni. Il disimpegno della ca­
sa tedesca, che lascerà il Circus a fi­
ne stagione, ha trasformato il driver
polacco in uno dei pezzi pregiati del
Circus. Fino a pochi giorni fa, anche
la Toyota era interessata.

CICLISMO

Adesso l’“Oreum bike”
mette in gara i sindaci
lodigiani e lombardi
L’“Oreum bike pro missioni” diventa
anche campionato lombardo e lodi­
giano per sindaci. È questa la novità
della 18esima edizione della gara ci­
clistica organizzata dal Gc Orio Bike
il 18 ottobre. Oltre agli atleti delle va­
rie categorie Udace, ma anche tesse­
rati della Federciclo e di altri enti di
promozione sportiva, anche i non tes­
serati appassionati di mountain bike
potranno misurarsi sui percorsi trac­
ciati nella campagna della Bassa: in
particolare tutti i primi cittadini lom­
bardi potranno concorrere per il tito­
lo di campione regionale con fascia
tricolore (in palio anche il titolo lodi­
giano) sul percorso di 13 chilometri.

HANDBIKE

Il Team Pulinet centra
il 16° successo del 2009
nel “Trofeo Gornati”
Si è svolta domenica a Ossona, nel
Milanese, la gara di handbike valida
per il “2° Trofeo Gornati”: circuito
cittadino molto bello e selettivo, lun­
go 2,5 chilometri, da ripetere dodici
volte. Sedici gli atleti alla partenza,
tra cui la formazione agonistica han­
dbike del Team Pulinet di Lodi: dopo i
primi tre giri a ranghi compatti, fuga
di tre corridori, tra cui Bosi della Pu­
linet. Una situazione curiosa che non
muterà fino al termine: tra i battistra­
da e il gruppo, un solo corridore, vale
a dire Gian Luigi Granellini, sempre
del Team Pulinet, che non riuscirà a
portarsi sui primi ma neppure verrà
ripreso dagli inseguitori. Al termine,
volata vincente di Athos Libarone
(Team Bergamo) davanti a Massimi­
liano Bosi (Team Pulinet), quarta
piazza ovviamente per Granellini a
completare il successo di squadra
della Pulinet (sedicesimo successo
stagionale in 25 gare). A livello di ca­
tegorie, Granellini risulterà al primo
posto nella sua, così come il compa­
gno Fabrizio Cornegliani, primo nella
Categoria A.

Donato Cutolo, con la maglia di Jesolo l’anno scorso contro l’Assigeco; nel riquadro il fratello Costantino

La “provocazione” di Bonamico:
«La 15ª diAe la primadi LegaDue
possono giocare unospareggio»
n «Non ci arrendiamo». Quasi lo grida Marco
Bonamico, presidente di LegaDue, all’uscita
dall’incontro con i rappresentanti di Lega Serie
A, Valentino Renzi, e Lnp, Roberto Drocchi,
tenuto ieri a Bologna con Enrico Ragnolini
(rappresentante della consulta delle regioni),
Giancarlo Galimberti (presidente della Fip del­
l’Emilia Romagna), Giovanni Del Franco (presi­
dente del settore agonistico), Giuseppe Gonella
e Piero Moretti (rispettivamente direttore gene­
rale e consigliere della Lnp). L’oggetto di discus­
sione rimane l’introduzione della “wild card”,
una sorta di indennizzo di mezzo milione di
euro che la penultima di Serie A deve versare
alla seconda di LegaDue per non retrocedere.
«La nostra posizione è chiara: siamo già stati
scippati di una promozione, vorremmo capire
come dobbiamo giocare l’anno prossimo secon­
do l’idea di questa federazione ­ le parole di
Bonamico ­. Non abbiamo avuto risposta. Un
parziale successo è stato il blocco del progetto di
portare la LegaDue a 32 squadre: il nostro cam­
pionato piace così com’è. La “wild card” poi non
trova appoggio tra i tifosi né tra chi segue lo
sport». È stata accettata l’idea del ranking, della
lista di squadre da adottare nelle varie catego­
rie per regolare il meccanismo di promozione e
retrocessione? «La Serie A la giudica inapplica­
bile, forse ci si può pensare in futuro. La “wild
card”? Per ora la Fip ha solo normato la conven­
zione e si propone di disciplinarla in seguito:
teoricamente ci sono margini di manovra ­ ri­
sponde il presidente di LegaDue ­. Ho lanciato
una provocazione: se la Serie A si sente più forte
perché non fare una sorta di spareggio fra la 15ª
di Serie A e la prima di LegaDue? Se la nostra
vince è promossa e la seconda promozione arri­
va dopo i play off (2ª­9ª); se perde torna indietro
e si gioca l’unica promozione ai play off (1ª­8ª).
È sport, giochiamocela in campo».

DOPO LA RIUNIONE DI BOLOGNA

Il rossoblu dà forfait:
«Devo aspettare ancora
prima di rientrare»

LODI Finito di spazzare la polvere
dei fuochi d’artificio esplosi dome­
nica sera sul parquet del “PalaCa­
stellotti” per festeggiare il successo
all’esordio in LegaDue, all’Assige­
co si sono rimessi la tuta da lavoro
riprendendo a seguire le indicazio­
ni di Simone Lottici per la prepara­
zione della trasferta di Latina. Nel­
l’anticipo di sabato sera (alle ore
20.30 ma senza diretta tv) i rossoblu
sfidano in trasferta una diretta
concorrente per la salvezza: una
partita che bisogna da affrontare
senza farsi condizionare dall’eufo­
ria della positiva prestazione con
Scafati. Un appuntamento impor­
tante anche per i fratelli Cutolo,
Costantino all’Assigeco e Donato a
Latina, ancora una volta “contro”
sul parquet. Insieme nelle giovani­
li a Siena, i due Cutolo si sono sfi­
dati per la prima volta in Serie A
Dilettanti, stagione 2007/2008, Co­
stantino a Firenze e Donato a Lati­
na, e l’anno scorso quando il primo
era all’Assigeco e il secondo a Jeso­
lo. Quattro match: Costantino l’ha
spuntata solo una volta. Passa il
tempo, cambia la categoria, stavol­
ta il confronto è in LegaDue, papà
Michele e mamma Nunzia conti­
nuano a farsi chilometri per l’Ita­
lia, rimane il piacere di una sfida
che riporta agli interminabili uno
contro uno nel campetto di Rionero
in Vulture. «È bello ritrovarsi a
condividere questi passi avanti con
una persona importante della pro­
pria vita ­ confida Costantino,
esterno rossoblu, 20 anni compiuti
lo scorso 14 aprile ­. Io non gioche­
rò, la visita di ieri ha stabilito che
devo aspettare ancora un po’ prima
di dare il mio contributo. Farò di
tutto per essere vicino ai miei com­
pagni in una partita molto impor­
tante. E poi voglio vedere giocare
mio fratello». Donato è tornato vo­
lentieri a Latina: «Il salto dalla A
Dilettanti si nota, il livello fisico e
tecnico è molto più alto: è una sfida
nuova che regala grandi stimoli.
Mi piace confrontarmi con avver­
sari più esperti e bravi ­ avverte il
più grande dei fratelli Cutolo, 22
anni il prossimo 29 ottobre ­. Mio

fratello? Mi auguro che possa ri­
prendere presto, ma ormai manca
poco: mi fa piacere incontrarlo in
questa categoria. Abbiamo già gio­
cato qualche sfida di campionato:
la prima volta proprio qui a Lati­

na». La partita è importante per en­
trambe le squadre a caccia di punti
salvezza: «L’obiettivo stagionale è
questo per entrambe: quando si
gioca si deve pensare per prima co­
sa alla propria squadra, poi chiara­

mente mi auguro si possano salva­
re anche loro ­ conferma il rossoblu
Costantino ­. Donato? Nel precam­
pionato è andato molto bene, a Lati­
na ha possibilità di mettersi in luce
e raggiungere il risultato prefissa­

to. Da parte nostra dobbiamo mi­
gliorare il gioco e dare continuità
di risultati». I pontini sono molto
agguerriti: «I risultati di pre­sea­
son contano fino a un certo punto ­
dice Donato, miglior giocatore al
torneo di Pistoia ­. Grazie anche al
buon match di Venezia abbiamo
fatto vedere di non essere la squa­
dra materasso annunciata da mol­
ti. L’Assigeco? Bella squadra, ha le
possibilità di fare bene». A Latina
non sarà semplice per i rossoblu...
«I laziali hanno due americani mol­
to forti che giocano la maggior par­
te dei possessi, poi c’è mio fratello e
un buon gruppo di giocatori ­ chiu­
de Costantino Cutolo ­. Dovremo li­
mitarli e giocare al nostro ritmo».

Luca Mallamaci

n La 3 miglia
di Piacenza
è stata organiz­
zata per la prima
volta anche per
le femmine
e domenica ha
vinto la fanfullina


